
 
 

MADAGASCAR TOUR DEL SUD 
 
 
 
1° GIORNO ITALIA/ANTANARIVO 
Partenza dall’ Italia con volo di linea Air France per Antananarivo, via Parigi. Arrivo e trasferimento all’Hotel Tamboho, 
Pernottamento.  

 
2° GIORNO ANTANARIVO/ANTSIRABE  
Incontro in Hotel con guida parlante italiano 
Partiremo in direzione Antsirabe alla scoperta di paesaggi  tipici e multicolore. Attraverseremo la regione Imerina ricca 
di risaie, con i suoi  villaggi dalle tradizionali casette in mattone rosso, tipici dell’etnia Merina. 
Sosteremo per il pranzo ad Ambatolampy, il villaggio dove vengono fabbricate le tipiche pentole in alluminio, qui 
effettueremo una visita ad uno dei laboratori. 

Nel pomeriggio proseguiremo lungo la “strada delle mimose” verso la città termale di Antsirabe, che in malgascio 

significa “luogo ricco di sale”, il nome della cittadina deriva, dalla presenza di sorgenti calde scoperte nel XIX secolo 
da missionari norvegesi.  
In questo luogo  a circa 1200 mt di altezza s.l.m. dove la temperatura si fa un po più rigida, all'epoca della 
colonizzazione francese, sorgeva un centro termale di stile “Belle époque”. 
Trasferimento e sistemazione all’hotel “Vatolahy”. 
Dopo un breve ristoro,  e se le condizioni meteo lo permetteranno, saliremo sui tipici “pousse-pousse” ( carretti 

trainati a mano), in alternativa partiremo in auto, per visitare un artigiano locale: cappellaio, sarto... 
Rientro in albergo.  Pernottamento. 
 
3° GIORNO ANTSIRABE/RANOMAFANA  
Dopo la prima colazione, partenza verso la regione dell’etnia Betsileo in prossimità di Betafo, fino a Fianarantsoa. 
Questi paesaggi sono caratterizzati dalla presenza di laghi vulcanici. 

Effettueremo una sosta ad Ambositra, la citta delle rose, per il pranzo. Nel pomeriggio,  visiteremo il capoluogo 
malgascio, ricco di boschi. Risorsa principale del luogo sono la lavorazione del legno tra i quali “palissandro” e “bosco 
di rosa”, eredità del popolo Zafimaniry e della raffia. Avremo quindi  la possibilità di apprezzare l’abilità dei locali nel 
realizzare  sculture ed intarsi.  

Continuazione per Ranomafana, altra stazione termale , il cui nome significa " acqua calda ".  
Al confine della stazione termale centenaria, il Parco Nazionale di Ranomafana, si estende per 41.600 ettari di foresta 
tropicale umida, ricca di felci arboree, dove le cime degli alberi si ergono possenti.  Entreremo in questo parco, 

attraverso sentieri, vero e proprio santuario della natura. Il luogo ospita 12 specie diverse di lemuri, tra i quali il 
Microcèbe o Lépilémure; 96 specie di uccelli, alcuni Batraci ed anche il Fossa, unico felino della Grande isola. 
Trasferimento e sistemazione all’hotel “Setam Lodge”a Fianarantsoa. 
Dopo la cena (libera), i più audaci potranno avventurarsi per una breve visita notturna. 
 
4° GIORNO RANOMAFANA/FIANARANTSOA  
Dopo la prima colazione, visiteremo la naturale piscina termale all’interno del parco per poi partire in tarda mattinata 

in direzione Fianarantsoa, storico capoluogo culturale del paese Betsileo. La città, fondata nel 1830 dalla Regina 
Ranavalona I, raggiunse il suo pieno sviluppo con l’arrivo dei missionari, 40 anni più tardi, diventando il fulcro del 
cattolicesimo. Fianarantsoa, costruita su tre livelli, alta, bassa e nuova, è una città di scarso interesse turistico, ha 
tuttavia un ruolo rilevante dal punto di vista economico e come centro commerciale, grazie alla presenza della N7 
(strada Nazionale) via di comunicazione tra l’est ed 
il sud del paese, oltre che ospitare una rete ferroviaria. L’economia di questa città si basa principalmente sulle 

coltivazioni di riso,  caffè e di vino. Avremo occasione di visitare una cantina Malgascia. 

Trasferimento all’hotel “Tsara Guest House”.  Cena e pernottamento.  
 
5° GIORNO FIANARANTSOA/RANOHIRA 
Dopo la prima colazione partenza in direzione Ranohira. Sosteremo per una visita al laboratorio della preziosa carta 
Antemoro, fabbricata ancora oggi con un'antica procedura importata dal popolo Arabo, la zona infatti è ricca di una 
speciale fibra vegetale, l’“havoa” ed altre piante.  Pranzo ad Ambalavao.  Nel pomeriggio effettueremo la visita della 

riserva “Anjah”, proseguiremo poi verso sud, attraversando la vasta savana dell’altopiano dell’Horombe. Giungeremo 
all’hotel “Le Jardin de la Reine” al tramonto. Pernottamento. 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 



6° GIORNO RANOHIRA/PARCO NAZIONALE DELL’ISALO  
Partiremo alla scoperta del Parco Nazionale dell'Isalo, un susseguirsi di profondi canyon dove fluiscono corsi d'acqua 

circondati da vegetazione tropicale e da formazioni rocciose erose dagli agenti atmosferici. Vedremo impressionanti 
rilievi e sculture granitiche risalenti all’era preistorica. 

Pranzo pic nic,  pernottamento all’ hotel Jardi De La Reine o similare, ai piedi della montagna. 
Il Massiccio dell'Isalo ed il Parco Nazionale si estende su 3000km tra 820 e 1240 metri di altitudine.  
Il parco offre il panorama su Canyon lunghi  chilometri e larghi molti metri, fiumi permanenti, uno dei panorami più 
insoliti del paese. La flora è quella delle regioni aride del Sud e vi si trovano Pachypodium, baobab bonsaï, piante di 
aloe e numerosi euphorbes. Il Canyon dei Maki (specie di lemuri) e la Piscina Naturale alimentata da una magnifica 

cascata sono visite imperdibili. 
 
7° GIORNO PARCO NAZIONALE DELL’ISALO/TULEAR 
Mattinata di relax nell'oasi del Jardi De La Reine e partenza per la città di Tulear. 
Lungo la strada, passando per Ilakaka, la regione dei cercatori di Zaffiro che visiteremo, sosta a Sakkhara, in cui vive 
una popolazione internazionale. Ed ecco i primi panorami tipici del paesaggio del Sud malgascio , vegetazione arida, 
baobab e foreste spinose. La strada è ornata da diverse forme di Aloalo (steli funerarie in legno lavorate 

artisticamente), osserveremo tombe e sculture Mahafaly, eterni testimoni dell’importanza del culto degli antenati nella 
società malgascia. 
Pranzo a Tuléar, una città costruita sul Tropico del Capricorno, “Città del Sole” , anche Tuléar "Tsimiroro" -  la città 
che non dorme. Città portuale, fondata nel 1897 dalla delocalizzazione delle amministrazioni francesi di Gallieni, 

all'epoca Governatore del Madagascar. Possibilità di visita della città con il suo mercato delle conchiglie ,  
trasferimento a Ifaty attraverso la pista sabbiosa costiera che costeggia la laguna di Ranobe. 

La Laguna di Ranobe 
La laguna di Ranobe Ifaty, all’ estremità Sud del mondo ci regala magnifiche spiagge di fronte alla scogliera corallina 
di Tuléar, lunga 250km. Qui hanno sede i  pacifici villaggi dei pescatori Vezo dalle origini più misteriose del 
Madagascar. Di fronte ad Ifaty, la laguna di Ranobe è spettacolare per l'acquario sottomarino dell'oceano indiano che 
offre: si possono osservare pesci trombetta, pappagalli e pesci multicolori, aragoste e formazioni di corallo. 
Non lontano da Ifaty, una passeggiata nel bush si impone: baobab, alberi della cera, alberi candelabri, lungo la costa 
si stagliano maestosi “filaos”(casuarinas). 

Pernottamento all’ Hotel Mahayana. 
 
8° GIORNO TULEAR/ANTANANARIVO/ITALIA 
Trasferimento in Aeroporto per volo TULEAR – ANTANANARIVO  
Assistenza Aeroportuale e trasferimento all’Hotel Sakamanga di Antananarivo 
Visita della città con pranzo .Cena in Hotel (bevande escluse). Al termine trasferimento all’Aeroporto di Antananrivo e 
partenza con volo di linea Air France, via Parigi. Pernottamento a bordo. Arrivo il giorno successivo. 

 
 


